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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato per martedi 6 marzo

1883.
rdine del giorno :

Al tocco. -- Riunione degli Uffizi per l'esame del pro-

getto di legge relativo alla proroga dei termini stabiliti dalla
legge $$ genngip 1880, ettlPá¾ancamento di canoni, censi
ed altre prestazioni (n. 23, d'urgenza).
Alle ore due pomeridiane. -- Seduta pubblica. -- Discus-

sionè dèi seguenti progettí di legge:
1. Stato di prima previsione della spesa del Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio per l'anno 1883

(n. 20, d'urgenza);
2. Stato di prima previsidne della spesa del Ministero

delle Finanze per l'anno 1883 (n. 21, d'urgenza); e svol-
gimento dell'interpellanza del senatore Griffini al Ministro
delle Finanze, intorno all'esecuzione della legge 23 giugno
1877, sulla riunione dei compartimenti catastali Lombardo
e Venato; -

3. Stato di prima previsione della spesa del Ministero
del Tesofó per l'armo 1883 (n. 22, d'urgenza).

GARERA DRI DEPUTATI

Nella seduta di sabato furono svolte dai deputatiDi San
Giuliano, Carnazza-Amari, Crispi, la Porta, le interpellanze
e interrogazioni, già annunziate, intorno alle tariffe ferro-
Marie applicate alla rete sicula; alle quali rispostosi dal

Pregdente del Consiglio e dal Ministro dei Lavori Pubblici,
venne proþosta dal deputatá La Porta una risoluzione, di
cui $1 traiterà nella tornaia d'oggi.

Il Numero BOOOLVII (Serie 32, parte supplementare) della

Raccolta u//fciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO f
per grazia di Dio e per volontà della 11tazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Al-

ghero (Sassari), in data 10 settembre 1880 ;
Vedute le deliberazioni della Commissione del Monte di

Soccorso di Alghero, in data 40 settembi·e 1880, e della

Deputazione provinciale di Sassari, in data 12 ,ottobre

1882 ;
Veduti gli articoli 82 della legge 20 marzo 1865, alle-

gato A, e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Monte di Soccorso del comune di Al-
ghero (Sassari) è soppresso, e le somme risultanti dalla li-
quidazione del suo patrimonio saranno, per cura del mu-
nicipio di Alghero, versate alla locale Cassa di risparmio,
deposito e sconto, perchè essa possa agevolare nelle anti-
cipazioni e prestiti gli agricoltori e proprietari di stabili
del luogo.

Ordiniamo che il prešente tÌecráto,,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raceólta ufÈciile delle leggi é dei
decreti del Regho d'Italia, mandando a chiunqué spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 geanaia 1883.

UMBERTO.

ÛEPETIS,

Visto, Il Guardesigini: G. ANARDELLI.



922 GAZZETTA UFFÏCIALM DÉL lEGÑO D ITALIA

Il Num. BOOOLX (Serie 3¾ parte sitpplementare) della Raccolta
te/)îciale delle leggi .e dei decreti del ßegno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Wazione

RE D'ITALIA
.

' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la domanda del vescovo di Osimo e Cingoli (Ma-

cerata), allo scopo di ottenere l'erezione in Corpo .morale
dell'Opera pia Bruschetti per l'educazione ecclesiastica di

poveri giovani della diocesi di Cingoli .nel Seminario ivi
fondato o altrove, e la approvazione del rispettivo statuto

orgamco;
Visto il testamento olografo 4 settembre 1881, con cui

il defunto monsignor Luigi Bruschetti istitui la suaccennata
Opera pia, legando al vescovo pro tempore di Osimo e di

Cingoli la somma di lire 20,000 ;
Visto lo statuto organico della ripetuta Opera pia ;
Visto il voto favorevole emesso dalla Deputazione pro-

vinciale in seduta 20 settembre 1882;
Visto l'articolo 25 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere

pie, ed il regolamento per la sua esecuzione in data 27 no-
Vembre detto anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Opera pia Bruschetti, come sopra fondata nel

comune, di Cingoli (Macerata), è eretta in Corpo morale, ed
è approvato il relativo statuto organico in data 14 maggio
1882, composto di numero otto articoli, visto e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro propoiiente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Yisto, li Guardasigille: G. ZANannetti.

Il Numero 1918 (Serie 3a) della Raccolla te/ficiale delle legge e
dei decreti del Regno eontiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3a), che
provvede per l'abolizione del corso forzoso ;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 16 giu-

gno 1881, n. 253 (Serie ga
Veduto il R..decreto 17 dicembre 1882, n. 1153 (Se-

lie 3a) .
Veduta la legge 1° agosto 18Ì9, n. 5061 (Serie 2 ), ed

il Reale decreto 24 settembre 1868, n. 4632 ;
Sentita la Commissione permanente instituita con l'ar-

tieolo 24 della legge 7 aprile 1881 sopramenzionata ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Sulla proposta del Ministro
,

delle Finanze, inferim del

Tesoro, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il cambio in moneta metallica dei biglíetti a de-
bito dello Stato, ai termini e per gli effetti della legge 7
aprile 1881, n. 133 (Serie 3a), sará aperto il giorno dodici
aprile 1883.
Art. 2. A cominciare dal giorno stabilito coli fattinolo

precedente i bíglietti da, centesimi cinquanta e da lire una
e due saranno cambiati, a richiesta dei portatori, in mo-
neta divisionaria d'argento da centesimi cinquanta,:lire una
e dote presso tutte le Tesorerie dello Stato, sotto l'osser-
vanza delle disposizioni delfarticolo 72 dal regolámento
approvato con Regio decreto- 16 giugno 1881 n. 253 (Se-
rie 32), e di quelle contenute nell'articolo terzo del pre-
sente decreto.

I biglietti dei tagli da centesimi cingteania, lire tena e

dete, per qualsivoglia titolo entrati nelle casse del Tesoro,
non saranno più messi in circolazione.
Art. 3. I biglietti, come sopra ritirati e calabiati saranno

trasmessi dalle Tesorerie alla Cassa speciale instituita con

l'articolo 34 del regolamento 16 giugno 1881.
All'appoggio della ricevuta rilasciata dalla Cassa speciale

o munita del visto del delegato della Corte dei conti.presso
la medesima, la Tesoreria centrale fari le operazioni di
cui agli articoli 81 e 80 del regolamento 16 _giugno 1881,
presentando allá propria sezione di cambio la ricevuta
della Cassa speciale in luogo della fattura, e ritirando il
uono per i conseguenti effetti.
Art. 4. I biglietti dei tagli da lire ctnque e superiori sa-

ranno cambiati in moneta legale d'oro e d'argento, a ri-
chiesta dei portatori, alla Tesoreria oentrale in Roma,
nelle Tesorerie provinciali già autorizzate di Bari, Bologna,
Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Mi-
lano, Napolig Palermo, Torino, Venezia e Verona, e nelle
altre che potranno essere autorizzate in seghito, giusta 10
articolo 5 della legge 7 aprile 1881, con le norme se-

guenti:
a) Pei biglietti da lire 5 fmo allo ammontare di

lire 105,400,180 e per quelli di taglio da lire 20 in su il
baratto si fará dalle sezioni di cambio di cui all'art. 74
del regolamento sopra citato;

b) Pei biglietti da lire 5, rimasti in circolazione dopo
il ritiro della somma testè indicata, e per .

tutti guelli da
lire 10 il baratto si farä, senza intervento dellè sezioni di
cambio, coi fondi a disposizione del -Tesoro.
Art. 5. Entro cinque anni dal giorno fissato con l'articolo

primo i biglietti già consorziali da lire cinque e dA lire dieci
saranno pure cambiati, a richiesta dei portatóri, presso tutte
le Tesorerie del Regno in biglíélti di ßlato aventi le forme
e distintivi caratteristici di cui agli articoli 43, 44, 45 e 46
del regolamento 16 giugno 1881.

Per tale cambio potranno essere adoperati indistinkmente
biglietti di Stato da lire cinque o da lire dieci.

Art. 6. I biglietti già consorziali logori, riconosciuti buoni,
dei tagli da lire 5 e superiori, saranno nelle Tesoreric au-
torigate cambiati in moneta metallica, seguendo le norme
dell'articolo 4 del presente decreto.
Nelle altre Tesorerie i biglietti stessi continueranno ad

essere cambigti coi fondi di cassa.
1 biglietti logori, presentati alle Tesoi%Be*Mn aúíoriz-

zate al cambio, saranno trasméssi alla Cased spkiale con le
formalità prescritte dal regolamento, 16 giugno 1881, e ne
sark fatto il cambio nel modo che segue

Per i biglietti da lire 10 e per ûuelli da lire 5 che ri-
marranno dopo il ritiro dei 105,400,180, stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 7 aprile 1881, la Cassa spediale dark in
sostituzione al Tesoro biglietti di Stato, o di scorta, giusta
l'articolo 7;

Per i biglietti da lire 5, fino a concorrenza della detta
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somma di lire 105,g00,180, e per quelli dei tagli da lire 20
in su il cambio si farà in möneta= metallica ýresso la Te-
soreria ceritrale aýþlicáhdo il disposto dell'articolo 3 del
preselite decreto.
Art. 1. finch non sia compiuta la fabbricazione dei bi-

glietti di Stato da lire 10, i biglietti logori glå consorziali
del detto taglio, riconosciuti bitáni, potranno dalfAmmini-
strazioite del Tesoro eseere soštituiti con altri dello stesso
täglio ilî ecoëta Mèiltf i segni e diätintivi caratteristici
approvati con R. decreto 25 dicembre 1881, n. 553 (Sèrie 36).
Art. 8. I higlietti di Stato, di cui all'art. 5, saranno con-

Vertibili in moneta metallida presso le Tgsbrefi« aido iza
zate. Essi verranno ripiirtiti nei fagli da lire 5 e da lite 10
nelle proporzioni seguenti:

Taglio da L. 10 N. 24,000,000 L. 240,000,000
Taglio da » 5 N. 20,000,000 » 100,000,000

In tutto N. 44,000,000 L. 340,000,000
Con decreti . inisteriali saranno determinate le serie, ed

i ndagfi por lii sei-le, dei biglietti di Stato che verranno
posti in circol one lier il cambio prescritto dall'articolo 8
della legge 7 aprile 1881.
Parimenti con decreti Ministeriali saranno determinate

le serie ed i numeri dei biglietti che si dorraxino fabbri-
care come scorta per il cambio presso tutte le Tesorerie di
quelli divenuti logori e non più atti alla circolaziones
Art. 9. Il cambio in moneta metallica presso le Tesorerie

atetorizzate sarã fatto per quattro ore durante l'orario
giornaliero destinato al servizio del pubblico.
I Ainininistrazione del Tesoro, sentite, occorrendo, le Ca-

mero di commercio, determinera per ciascuna delle pre-
dette Tesorerie iri quali ore sarå effettuato il canibio.
Art. 10. 1)al giorno stabilito con l'art. 1 i dazi doganali

di importazione potranno essero pagati in biglietti a debito
dello Stato od in moneta metallica, esclusa la nioneta divi-
sioitaria al di 18 di cento lire per ogni pagarpento;
Art. 11. I pezzi di moneta d' argento da centesimi 20 a

titolo di 835 millésimi éesseranno di aver corso legale nel
Regno col giorno lo agosto 1883; e potranno per conse-
guenza da quelYepoca essere ricusati dai privati, come sa

ranno rifiutati dalle ÿubbliche casse nei versamenti di somme
dovute allo Stato.
Dal 1 agosto a tutto dicembre 1883 i detti pezzi d' ar-

gento da 20 centesirii saranno cambiati presso tutte le Te-
sorerie del Regno in monete divisionarie d' argento dello
stesso titolo, salvo per le somme inferiori a centesimi 50,
per lo quali sarå data moneta di bronzo.
Il riparto della moneta divisionaria d' argento resta sta-

bilito come segue :
51 milioni in pezzi da lire 2
68 » » » 1

. 51 > > > 0 50
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1883.

UMBERTO.
A. AIABLIANI.
Brim.

Visto, R Guardesigim: G. ZANARÐELU.

NOMINE, PR01ÕŽI0NI E DISPOSIZIONI
Con Regio decreto del 21 gennaio 1883 Pattone Edoardo,

Viceditéttore nelfAmministrázione carcerAria, Tenné cGilo-cato in aspettativa per motivi di salute, a datare dal 16 feb-
braio cop metå stipendio.

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
telegrafick
Con Direttoriale decreto del 2 febbraio 1883:

Predicatore AÏfonso e Vanni Rariiert, guardafili, sono pro-
moisi capi squadra con aimue lire 1050.

Con Ministeriale decreto dal 1618bbraio 1883:
Galeppi Vitantoni , åegnalatore sematorico; accordatogli lo

aumento quadrienpale di lire 250 sul suo stipendio di
lire 1250.

Disposizioni fagg gel personag gfüdiziario:
Con RR. decreti del l•.febbraio 1883:

Del Vecclilö cav. Giuseþpe, donsigliere in soprannumero
della Corte di appello di Napoli, nominuto consigliere
effettivo della âtessa Corte;

Stasi cav. CataÏdó, Id. fd.
duerra cav; homenico, id. id.;
Moltà car. Cánillo, id. id.
Badolisani cav. ðrazio, id. íd.;
Azzariti cav. Giuseppe, id. id.:
Itende cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Trani,

tramutato a Napoli in hoprannumero ;
Viola cav. Luigi, presidente del Ti•íbunale civile e corre-

zionale di Palmi, -nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Trani;

Carvelli Giuseppe, vicepresidente id. di Santa Maria Capua
Vetere, nominato presideilte del Tribunale di commercio
di Foggia ;

De Crecchio Antonio, id. di Avellino, id. del Tribunale civile
e cofrezioriale di Palermo;

Gatti Pietro, id. di Salerno, id. di Termini Imerese;
Giusti Cesare, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Pistoia, coll'incarico dell.'istruzione penale, dispensato
a sua domanda dal detto iticarico ·

Marrucci Francesco, id. I Pistola, incaricato ivi dell'istru-
zione de'processi penali;

Fiecchi Augusto, id. di Bassano, id.;
B1glione di Viarigi Agostino, a pretore, ora cancelliere

del Triburiále di commercio di Genova,- nominato giu-
dice

_

del Tribunale civile e corrazionale di Camerino,
ed incaricato ivi della istruzione pénale;

Buggino Carlo, pretore del màndamento di Garessio, nomi-
nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Vc-

. ghera;
Massa-Salazzo Eugenio, aggiunto giudiziario presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Torino, applicato all'uf-
ficio .d'istruzione penale presso lo stesso Tribunale ;

Martin di Montù Beccaria -Giuseppe, id. id., applicato all uf-
licio d'istruzione penale, collocato in aspettativa a sua

domanda per motivi di famiglia per ser mesi, dal l•
febbraio a tutto agosto 1863;

Fubini Giuseppe, uditore e vicepretore del Inandamento Se-
zione Po in Torino, dispensato a sua domanda dalle
funzioni di vicepretore, ed applicato in qualità di udi-
fore alla Procura generale del Re presso la Corte di
appello di Torino;

Giani cav. Antonio, presidente di sezione della Corte di ap-
pello di Venezia, collocato a riposo a sua domanda a de-
correre dal 16 marzo 1883;

È accolta la volontaria dimissione data da Varviale Michele
dålla caricA di aditore incai'icato di esercitare le funzioni
di viceptetore nel inandémeí1tö San Giuseppe in Napoli;

È accolta la volontaria dimissione presentata da Singumetti
Feancesco dalla carica di giudice ordinario del Tribunale
di commercio di Chiavari.

Con II. decreto del 4 i'ebbraio 1883 e sentito
1 Consiglio dei Ministri:

Pellegrini caY. Prancesco, consigliere della Corto di appello
di Venezia, nominato presidente= di sezione della stessa
Corte.
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Con decreto del 4 febbraio 1883:

Vacea coiúm. Pederico, presidente di sezione della Corte di

appello d1 Genova, collocato a tiposo a sua domanda, dal.
lo marzo 1883 col titolo e grado onorifico di primo pre-
sidente di Corte d3ppello.

Con RR. decreti del 4 febbraio 1883:

Ferri comm. Car,lo, consigliere della Corte di appello di Na-
poli, applicato alla Corte di cassazione di Napoli;

Di Somma Domenico, vicepresidente del Tribunale civile e

correzionale di Salerno, nominato presidente del Tribu-
näle civile e correzionalè di Palmi;

Ferriani Lino, sostituto proturatore del Re presso il Tribu-
nale civile e arrezionale di Palermo, tramutato a Reg-
gio Emilia;

Ammazzalorsa Achille, id. di Termini Imerese, applícato alla
R. Procura presso il Tribunale di Sciacca, id. a Chieti;

Granizi Francesco, aggiunto giudiziario, applicato tempora-
riamente al Ministero dí Grazía e Giustizia e de' Culti,
nominato sostituto procuratore del Re presso il Tribu-
nale di Acqui, continuando nell'attuale applicazione;

Rulli Francesco, id. di Ancona, applicato all'ufficio d'istru-
zione penale, id. di Monteleone;

Galati Giuseppe, id. di Catanzaro id., id. di Termini Imerese;
Sigismondi Eugenio, id. di Chieti, applicato all'ufficio del Pub-

blico Ministero, tramutato ad Ancona ed applicato all'uf-
ficio d'istruzione penale;

Alliora Giovanni, id. di Alessandria, noisinato giudice del
Tribunale civile e correzionale di Novi Ligure;

Rispo Achille, giudice di Tribunale civile e correzionale, in
aspettativa per motivi di salute a tutto gennaio 1883,
confermato a sua domanda in aspettativa per gli stessi
motivi di salute per due mesi, dal l• febbraio a tutta
marzo 1883;

Bianco di San Secondo Vittorio, aggiunto giudiziario presso
il Tribunale civile e correzionale di Mondovi, tramu--
tato a Saluzzo;

tallerio Pietro, id. di Mantova, in. AMoiidovi;
Rovere Eu,genio, id. di Udine, applicato aTPubblico Ministero,

id. a Genova, continuando nell'appÏicazione alfutilcio del
Pubblico Ministero

Naso Francesco, id, di Rieti, id., id. A Messina, cessando dal-
l'applicazione all'ufficio del Pubblico Ministero;

De Lectis Giulio, id, di Ravenna, id., id. a Ilieti, continuando
nell'applicazione al Pubblico Mínistero;

D'Aiutolo Achille, uditpre addetto al Tribunale di commercio
di Napoli, nominato aggiunto giudiziario presso il Tri-
bunale di Vallo della Lucania;

Pempinelli Gennaro, id. in tidisione di Vicoprètore al man-
damento di TolYe., con l'incárido di reggere l'ufficio, id.
di Nuoro;

Venditti Agostino, iò. Id. di Ousano Matri, id., id. di Genova,
applicato all'ufficio d'istruztene penale;

Terzi Gaetano, id. id. di Petralia Sottana, id., id. di Tërmi'ni
Imerese ;

Delli Zotti Giuseppe, id. id, di Tolmezzo, id., id. di Udine, ap-
þlicato all'ufficio del Pubblico Ministero;

Nazzaro Carmine, id. di Menfi, id., id. di Ravenna, id.

MTNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Presente di Parma,pubblicava.nello scarso mese di no-
Tembre una lettera nella quale si annunziäva l'esistenza di
una cospicua ereditå giacente lasciata in Russia da un

certo Bianchi, orignario di Langhirano, che sarebbe moisto
nel 1876 sotfó le mum di Plewan, me1Ttre comandava col
grado di maggior generale un distãecaniento dell'esercit«
imperiale.
Queste notizie furono in brève riócölte e diffuse da altri

periodici del Régno, e - sebbene non presentássero, sin dal
principio, alcun carattere di attendibilità, mon mancarono
tuttavia di creare delle illušiolii e di suscitare testó dã ogní
parte del Regno una quantitå di pretendenti.

Interpellata in proposito la R. Ambasdiata in Pietroburgo,
questa inviava test¼ una comunicazione di quel Ministro
imperiale per gli affari esteri, la quale nega non solo l'esi-
stenza della pretesa successione Bianchi, ma esclude altresi
che dal 1852 a questa parte alcun ufficiale di tale cognome
abbia mái servito nell'esercito russo.

Il presente avviso serve di risposta a tutti coloro i quali
hanno avanzato dimande al R. Ministero per avere infor-
mazioni su tale pretesa successiorie.

(Stpregano igiornali di riprodeerre questo acciso, affine
di dare al medesimo la maggior possibile ptebblicit¿l).

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICK

REGIA UNIVERSITA' DI PADOVA

AVViso.
Le prove di esame pel concorso alla cattedra di filosofia

morale nella Regia Università di Padova avranno principio
il giorno 15 marzo p. v., aHe ore 10 ánt., nei locali di quella
Universitã, e continueranno nei giorni successivi, alla
stessa ora.
Tali prove verranno date a forma del regolamento 26 gen-

naio 1882, n. 629.
Roma, addi 22 febbraio 1883.
It Direttore capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

In conformitå alle disposizioni del R. decreto 26 gennaio
1882, che approva il regolamento per i concorsi alle cat-
tedre vacanti nelle Regie Universitä e nei Regi Istituti di
istruzione superiore, ed in conformita alle disposizioni del
R. decreto 19 novembre 1882, che approva il regoÏamento
pei Regi Istituti superiori di magistero femminile in Roma
e Firenze, è aperto il concorso alla cattedra di Matema-
fica nell'Istituto superiore di magistero femminile in Fi--
renze.
Le domande el documenti dovranno essere presentati

al Ministero della Pubblica Istruilorie non piû tardi del
giorno 5 giugno di quest'anno.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno non avrà aloun

effetto.
Roma, 5 febbraio-1883. -

Il Direttore Capo della Divisione
RIVERL

MINISTERO DELI/ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
La Commissione esaminatrice dei tifoli presentati gai con-

oorrenti alla cattedra di diritto commerciale nella R. Uni.i
veršità di Partha; avendo conchiuso la sua relazione col
proporre di passare alle prove

,

di esame, il Ministero ha
disposto che le prove suddette abbiano luogo nei locali della
R. Universitå di Roma.
Esse avranno principio il giornó 19 corrento mese, alle

ore 10 ant., e continueranno nei giorni successivi, alla
stessa ora, polle norme indicate dal R. decreto 26 gennaio
1882, n. 629.

Roma, 3 marzo 1883.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FEIUMNDO.

DIRE2IONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 2 del corrente mese in Subbiano, þrovincia di Arezzo,

è stato attivato un ufRcio telegrafico governativo, al servizio
del Governo e dei privati, con orarro limitáto digiorno.

Roma, 3 marzo 1883.
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63 Catania Troina Terreno tiportato in catasto all'articolo 3876, col reddito di L. 8 5¢,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. ji4 della legge 20 april 1871
da Natale CarmecÏ .

. , . . . . . , . . . . .
» 65 97 » 130 »

ß4 Id. Id. Terreno riportato in catasto all'articolo 1231, per Fimponibile di
L. 5 18, pervenuto al Demanio in forza'dell'articolo 54 dellâ legge
20 aprile 1871 da Gaetano Felici.

.

» 43 15 » 80 »

65 Id. id. Terreno riportato in catasto all'articolo 1900, per f imponibile di
L. 'i 86, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Vito Mascall

. . . .

» 79 52 » 05 »

66 Id. Id. Terreno riportato in catasto alParticolo 4284, col reddito di L. 2 42,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Giuseppe Nerone

. . . .
» 33 25 » 50 »

67 Id. Id. Terreno riportato in catasto all'articolo 2263, col reddito imponibile
di L. 3 50, pervenuto al Demanlo in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Signorino Niscio

. . . . . . . . .

» 16 45 » 33 »

68 Id. Id. Terreno riportato in catasto all'articolo 99, per il reddito imponibile
di L. 4 16, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Signorino Arnata.

. . . . . ,
* $3 » * O 20

69 Id. Id. Terreno riportato in catasto all'articolo 175, col reddito di L. 4 59,
perYenuto al Domanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
da Carmela Antrinagnella. . . . . . .

» 44 10 » - 93 80

70 Id. Id. Terreno riportato In catasto agli articoli 34, 29, per imponibile di
L. 3 7Ò, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 delhì legge
20 aprile 1871 da Paolo Ditrovato

. .

» 29 57 a 74 »

71 Id. - Id. Terreno riportato in catasto all'articolo 1086, pet îl reddito di
L. 4 50, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 dellá legge
20 aprile 1871 da Domenico Di Costa

.
.

. s . . . . .

» 44 10 > 98 80

72 Id. Id. Terreno riportato in catasto all'articolo 922, per la rendita impo-
nihile di L. 1 25, perYonuto al Demanio in forza delPartiento 31

,
della legge 20 aprile 1871 da Gaetana Coniglio. . . : .

. » 2i » » 19 07

(Da vendersi ad Anna Artale).
73 Chieti Lanciano Fabbricato riportato in catasto al numero 012, per l'imponibile di

L. 48 75, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 dai fratelli Perl fu Gaetano,
. . .

.
. .

y » » » 300 »

74 id. S. ¾aria Imbaro Fabbricato diruto al n. 162 del pi'ospetto del fabbricati, per fimpo-
nibile di L. 9 56, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della legge 20 aprHe 1871 da Rosaria Trivilino e Pierantoni
Giuseppina. . . . . . . .

» » a » 50 99

75 Id. Lanciano Casa in catasto all'articolo 415, con la rendita di L. 40 39, perve-
nuta al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871
da Fedele Napoleone, Maria Tupone e altri - . . . . . » » » » 120 »

76 Como Agra Due zone di spiaggia del Lago Maggiore al Colmegna, in prossimità.
della villa del conte Giuseppe Gioogna, passata el patt;monio dello
Stato dal Demanio pubblico. . .

* A 00 > 609 »

(Da vendersi al confinante conte Giuseppe Cicogna anche per
legittimare un'occupazione già fatta).

7Î Cosenza Paola Tratto di terreno arenile posio sulla splaggia di Paola, posto fra la
via pubblica e la proprietà Cerchiara, proveniente dal Demanio
pubblico. . . . . . . . . . » G 11 » 612 11

(Da vendersi al signor Dompnico Cerchiara).
78 Cremona

. Corpi Santi Striscia di terreno lungo il vlale di accesso alla Stazlone ferroviaria;
di Cremona flancheggiante la proprietà Gualazzini e non occorrente al bisogni

della ferrovia . . . • • • · · · ·
·

-
· · · · · » 1 91 61 269 17

(Da venderst a Giuseppe Gualazzino con che at prezzo sopra
indicato paght L. 18 24 e in tutto L. 287 41).
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79 Firenza Pistoia Terreno denominato Farra Sanguinella, in catasto in sez. C, parti-
celle 4815 e 4318 in parte, e 4317, 4544, 4545, 4546 per intero,
non occorrente al hiságni dëll'esercizio delle ferrovie dell'Alta Italia. » 8 69 04 130 »

(Da vendersi a Ferdinando Jonne).

80 Foril S. Giovanni Casa în via della Tombaccia, al civico n. 89, riportata in catasto al

Marignano numero di mappa 273, pèrvenuta al Domanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Vici felice

. . . . . . . . .

» » » » 99 34

81 Id. Rimini Casa in S. Giustina, al civico n. 824, in mappa di S. Martino Ripa-
rotta, al n. 1848, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 5 i
della Icgge 20 aprile 1871 da Raffaele Benedetti .

. .
. . .

» » » » 07 79

82 Id. Id. Casa in via Clodio, al civico n. 1090, in catasto al numero di mappa
1513, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 delle legge
20 aprile 1871 da Giovanni Giulia

. . . . . . . . . . .
» » » » 395 09

83 Id. Id. Casa in Borgo S. Gaudenzio, distinta in catasto di S. Andren al
n. 70, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo ß4 della legge
20 aprile 1871 da Luigi Grossi. . . . .

.
.

. . . . . .
» » » » 53 76

84 Genova Latgueglio Casa in contrada Superiore, al civico n. 5, distinta in catasto al n. 2,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daDiegoAgosto.................. » » »» 1984

85 Id. Id. Terreno in contrada Fossato Vecchio, in catasto al n. 105 di tabella,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Giovanni Battista Gagliolo . . . , , , , , . , , . .

» » » » 15 58

86 Id- Id. Terreno in contrada Fascie Grasse, riportato in catasto al n. 142 di
tabella, pervenuto al Dämanio in forza dell'articolo &i della legge
20 aprile 1871 da Maria Geronima Gudsco

. . s . , , . .
» » » » 26 32

87 Id. Id. Casa al Corso principale, in catasto al n. 9, pervenuta al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 dai fratelli Alavenna. » » » » 210 y

(Da vendersi a licitazione privata fra i signori Bandone Vincenzo
e Rovella Ðomenico).

88 Id. Id. Casa al Corso principale, riportata in catasto al n. 34, pervenuta al
Demanio In forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
SimoneCalvi.................... » » »» 5951

89 Id. SantaMargherita Tratto di terreno arenile di forma triangolare lungo la spiaggia di

Portoflno, in luogo detto Paraggi, proveniente dal Demanio pub-
blico al patrimonio dello Stato. . . . . . . . . . . . ,

» 1 58 » 546 »

(Da vendersi alla signora Luigia Baclgalupo che lo ha in con-

cessione precaria).

90 Id. Finalmarina Appezzamento di terreno posto in vicinanza del Bagno penale di
Finalmarina, passato dal-Demanio pubblico al patrimonio dello Stato. » 3 50 » 350 »

(Da vendersi agli eredi del signor -conte De-Ragmondi alle

speciall condizioni determinate tanto dal Ministero della Marina
che da quello dell'Interno).

91 Id. Id. Appezzamento di terreno arenile in contrada Castelfranco, posto in

prossimita della strada provinciale, passato dal Demanio pubblico
al patrimonio dello Stato. . . . . . . . . . . . . . .

> 3 70 » 29ô »

(Da vendersi agli eredi del signor conte De-Ragmondi alle
speciali condizioni determinate tanto dal Alinistero della Marina

. che da quello dell'Interno).

92 Id. Ronco Scrivia Tratto di scarpa della strada nazionale dei Giovi, n. 19, non descritto
in catasto, nella regione Pieve di Borgo Fornari, proveniente dal

Demanio pubblico . . . . . . . . . . .
. . . . . .

» » 43 68 44 »

(Da vendersi a Balbi Giovanni Battista).

93 Girgenti Naro Due stanze in contrada Riolo, distinte in catasto all'articolo 1988,
por l'imponibile di L. 14 63, pervenuto al Demanio in forza del-

I'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Caro Giuseppe . . .
» » » +> 52 45

(De fetrocedersi agli eredi dell'espropriato).
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94 Grosseto Arcidosso Casa riportata in catasto in sez. 0, alla particella 762 in parte, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pasquale Bodri . . . . .

. . . . , , , . . , , . » » » » 40 57
(Da retrocedersi alfespropriato).

95 Id. Castel del Piano Casa riportata in catasto in sez. H, particellare 330, pervenuta al
Demanio in forza dell'articolo 54.della legge 20 aprile 1871 da
Ferri Luigi e Francesco . . . .

, , , . . , . . . , ,
» » » » 65 73

(Da retrocedersi agli espropriati).
96 Id. Isola del Giglio Cantina riportata in catasto al numero particellare 95, sez. L, per-

venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Dorini Luigi e Giuseppe . . . . . . , , . . . . .

» » » » 30 50
(Da retrocedersi agli espropriati).

97 Id. Arcidosso Una stanza al casale dei Groppolini, n. 168, sez. C, particella 402,
pervenuta al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 1871
da Sani Francesco Pietro ed altri.

, , . . . . . . . . . » » » » 42 71

98 Id. Id. Casa in via S. Niccolò, n. 8, in catasto in sez. A, n. 281, pervenuta
al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Giovanni Tommencioni .

. . . . . . . . . . . . .
» » » » 62 71

(Da retrocedersi all'espropriato).
99 Id. Isola del Giglio Terreni in luogo detto Le Plane, in catasto in sez. E, ai numeri

particellari 506 e 510, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Girolamo Modesti . . . . . . » 2 14 » 23 47

(Da retrocedersi all'espropriato).
100 Id. Roccalbegna Terreno in contrada Castagni, riportato in catasto in sez. G, nn. 749

e 1188, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Giaconto Feri . .

. . . . . . . . . .
» 7 » » 33 65

(Da vendersi a Giovanni Battista Neri).
101 Id. Isola del Giglio Terreni riportati in catasto in sez. A, al n. 1351, di particella n. 2048,

in sez. C, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Lubrani Filomena in Bancalà

. . . . » 2 55 » 98 31
(Da retrocedersi all'espropriata).

102 Livorno Livorno Porzione di casa in via Cavalini, n. 1, in catasto nuovo al numero
di mappa 673 sub. 2, pervenuta al Demanio in forza delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Delle Plane e RR. Spedali . .

» » » » 97 51

103 Id. Marciana Una casa in piazza del Comune, n. 5, in catasto in sez. C, parti-
celle 5313 e 5316, tutti in parte, pervenuta al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Pasquale Gaspari . » » » » 23 63

104 Id. Porto Longone Terreno riportato in catasto alla sez. G particella 462, pervenuto
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Barbetti Giovanni, Giuseppe, Leoniida ed altri

. . . . . . .- » 10 30 » 0 72

105 Id. Id. Terreno in catasto in sez. A, particelle 1692, 1698, 1701 a 1704,
2097 a 2099, 2103, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54

- della legge 20 aprile 1871 da Santi Baroni . . . . . . . .
1 80 19 » 28 20

106 Id. Id. Terreni riportati in catasto in sez. F, alle particelle 49 a 52, per-
Venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Oliva Bartolini

, . . . . . . . , , . . . . . . . . 1 48 31 » 32 17

107 Id. Id. ,
Terreni riportati in catasto alla sez. C, ai numeri particellari 473,
476, 477, 483, 486, 487, 401 e 492, pei'venuti al Demanio in forza
dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Assunta Bartolini . 1 34 54 » 25 52

108 Id. id. Terreni riportati in catasto in soz. A, alle particelle 31 e 32, per-
venuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Muti Teodora in Carletti.

. . . . . . . . . . . . . » 33 81 » 20 87

Id. Id. Terren1 riportati in catasto in sez. A, alle particelle 2762, 2776
e 2777, pervenuti al Domanio in forza dell'articolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Nardelli Francesco

• • • • • • • • • • » 95 29 » 4 93

Id. Id. Terreni riportati in catasto in sezione C, alle particelle 62 e 63,
pervenuti al Demanio in forza dell'art.54 della legge 20 aprile 1871
da Pietro Paganoni• • • • • • • • · · · · · · · · · 1 61 27 » 35 59
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111 Livorno Porto Longone Terreni riportati in catasto alla sez. A, sotto le particelle 1865, 1866
e 1881, sex. O, n. .636, per.venuti al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Palomba M, Domenico. . . . .

112 Id. Id. Termni riportati in catasto alla sez. C, particelle 478, 480, 481, 482,
485 2, 488 e 489, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871 da Antonio e Salvatore Cecolini
. .

113 Id. Id. Terreno riportato in catasto alla sez. C, particella 61, pervenuto al
Derlanîo in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Pasquale Chielini. . . . . . . . . . . . . . . . . .

114 Id. Id. Terreni con capanna, descritti in catasto in sez. C, alle particelle 664,
668, 669 e 690, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54
della legge 20 apt·ile 1871 da Angela 'Conci . . . . . . . .

115 Id. Id. Terreno riportato iñ catasto in sez. C, particella 67, pervenuto al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da
Corraini Lucrezia e Gelli Giuseppe . . . . . . . . . . .

116 Id. Id. Terreni descritti in catasto alla sez. G, part:cella 21, pervenuti al
Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

LuigiRubini...................

117 Id. Id. - = Terreni distinti in catasto alla sez. G, particello 704 e 705, pervenuti
al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Salvatore Sardi . .

.
. . . . . . . . . . . . . .

(18 Id. Id. Terreni descritti in catasto alla sez. E, particelle 62, 63 o 6¾per-
venuti al Ðemanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprilk 1871
da Arcangelo Signorini. . .

. . . . . .· . . . . i. . .

119 Id- Id. Terreno riportato in catasto in sez. D, particella 49, pervenuto al
Demanio in forza delFarticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da

Spinelli Vincenzo, Lupi Matteo, Scrocchi Giovanni ed altri . . .

120 Id. Id. Terreno descritto in catasto alla sez. D, alla particella 410, perve-
nuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Lorenzo Gentini

. . . . . . . . . . > . . . . . .

121 Id· Id. Terreni descritti in catasto alla sez. E, colle particelle 54, 56 a 61,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Domenico Antonio Geri . . . . . . . . . . . . . .

122 Id. Id. Terreno descritto in catasto in sezione C, alle particelle 721 e 722,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Innocenzo Giusti. . . . . . . . . . . . .

. . .
.

123 Id. Id. Terreni riportati in catasto in sez. A, alle particelle 120, 121, 123
a 125, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge
W ypr,ile 1871 da Antonio Leonardi.

. , .
'.

. . . . . .

124 Id. Id. Terreni distinti in catasto in sez. F, alle particelle 731, 732, 864,
893 e 894, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 de Vincenzo Vago . . . . . . . . .

[25 Id. Id. Terreno riportato in catasto in sez. A, particelle 2059, 2060, 2066 e

2670, pervenuto al Demanio in forza dell' art. 54 della legge 20
aprile 1871 da Francesco Velasco . . . . . . . . . . . .

[26 Id. Id. Casa in via Rocco, riportata in catasto alla sez. A, particella 6609,
pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
daAntonioJossi..................

127 Id. Id. Casa riportata in catasto alla sez. C, particella 1940 in parte, per-
venuta al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Pasquåle Paolini. . . . . . . . . . . . . . . . .

128 Id. Id. Terreno riportato in catasto in sez. D, particella 1039, pervenuto
al Demanio in forza dell'qrticolg 54 della legge 20 aprile 1871
da Leonelli Bartolomeo ed altri . . . . . . . . . . . .

» 55 75 » 1 05

» 37 14 » 21 52

»4985» 8»

» 27 53 » 22 02

11463» 076

1 09 62 » 7 58

» 23 60 » 3 09

2 53 20 » 12 50

5 70 35 » 26 52

» 83 48 » 5 98

3 89 52 » 87 84

» 38 71 » 25 05

» 45 83 » 23 93

» 23 48 » 32 66

» 63 33 » 4 90

» » » » 40 06

»»»» 2971

1 99 96 » 1 38

( 70ndnua)
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

In conformitä alle disposizioni del R. decreto 26 gen-
aio 1882, che appoova il regolamento per i concorsi alle
cattedre vacanti nelle Regie Universita e nei Regi Istituti
d'istruzione superiore, ed in conformita ailà disposizioni del
R. decreto 19 novembre 1882, che approva il regolamento
pei Regi Istituti superiori di magistero femminile in Roma
a Fifenze, ò aperto concorso alla cattedra di Elementi di
logica e psicologia - Pedagogia e morale, nelITstituto supe-
riore di magistero femminile in Roma.
Le domande e i documenti dovranno essere presentati al

Ministero della Pubblica Istruzione non più tardi del giorno
8 maggio di quest'anno.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno non avrà alcun

effetto.
Roma, 7 gennaio 1883.

Il Direttore Capo della Divisione
RIVERA.

PARTE NON TTFFICIALE

DIARIO ESTERO

Lo ßtendard di Londra, parlando della visita del signor.
Gladstone a Parigi e dei colloqui che il ministro presi-
dente inglese ebbe col presidente della Repubblica, signor
Grévy, e col ministro degli esteri, signor Challemel-Lacour,
dice che sarebbe lieto di veder ristabilito l'accordo cordiale

colla Francia, ma che non vorrebbe che questo risultato
si comperasse ad un prezzo troppo elevato.

« La Francia, dice il giornale inglese, ha diritto ad un

equivalente ragionevole delle garanzie che le assicurava il

controllo a due, e noi possiamo concederle in Egitto una

posizione che corrisponda ai suoi interessi commerciali. Ma,
d'altro canto, non si potrebbe permetterle di reclamare la

sua parte dei benefizi d'una vittoria alla quale si è rifiu-
tata di cooperare.

« Non bisogna che essa pensi a tutelare il suo amor

proprio. Noi le concederemo nuovamente un posto vicino

a noi, ma la esperienza ha provato che una tutela divisa

non può essere esercitata convenevolmente.

< Sarebbe una follia, conchiude lo ßtandard, l'acquistare
una riconciliazione momentanea al prezzo di un accordo

che condurrebbe inevitabilmente a discordie, e finirebbe

probabilmente con -un disastro. »

Scrivono da Varna al Daily News che la Francia per-
siste ad opporsi a che Rustem paselà venga mantenuto

governatore al Libano. Il marchese di Noailles avrebbe la-
sciato travedere la possibilità di una interruzione delle trat-
tative diplomatiche, caso che Rustem fosse conservato al

suo posto.
L'ambasciatore di Francia a Costantinopoli non ha pro

posto alcun candidato, e quantunque lo si sappia favore-
vole alla nomina del figlio di Franco paseià, egli si è di-
chiarato pronto ad accettare la nomina di qualunque altro
candidato all'infuori di Rustem pascià, giacchè questi, se-
condo lui,. distruggerebbe ogni prestigio della Francia in

Oriente.

A fronte di tjuesta opposizione, la Porta richiamerebbe

Rustem padeià dal governo del Libano, avendole d'altronde

il barone de Calice e de Radowitz dichiarato chë essi non

la appoggerebbero in questa questione, che diventerebbe
Tonte di male intelligenzo col governo francese.

Un telegramma dal Cairo annunzia che il resoconto meni
sile delle entrate del debito dolla cassa pubblica presenta
un'eccedenza di 75 mila lire sterline, dopo fatto íl paga-
mento dei coupons del debito unificato e del debito privi-
legiato.
E di imminente pubblicaziðne un decreto del kedivé con

cui 11 Credito fondiario sarà dichiarato una pubblica istitu-
zione.

Il governo del kedivé ha pagato allinghilterra ¾0 mila
sterline per le spese dell'esercito d'occupazione.

Scrivono da Varna al. Da,ily News che, stando alle noti-
zie pervenute a Costantinopoli, la situazione in Albania di-
venta ogni giorno più grave.
Le truppe si concentrano a Scutari. Gli albanesi, dal

canto loro, si adunano in vicinanza di Taki e si preparano
ad impedire che i montenegrini occupino questo punto.
Aggiunge il corrispondente che il principeNikita avrebbe

dichiarato al ministro turco a Celtigne che era inutile con-
tinuare i negoziati colla Porta, e che la questione della de-
terminazione delle frontiere doveva venire sciolta dalle po-
tenze, come già la questione dí Dulcigno.

Fu annunziato per telegrafo che Edhem paseià, già am-
basciatore turco a Vienna e Berlino, è stato nominato mi-
nistro dell'interno, in luogo di Mahmud Nedim pascià, il
quale ha dovuto rinunziare a quel posto per ragioni di sa-
lute. Edhem paseià, dice l'1ndApendance Belge, ha conqui-
stato da qualche tempo una considerevole influenza a Yildiz-
Kiosk. Colla sua nomina a miriistro aumentano le speranze
di un accomodamento relativamente ad un allacciamento

delle strade ferrate turche colla rete austriaca. Infatti vi fu

un'interpellanza in proposito alla Camera dei deputati di
Vienna, ed il ministro del commercio vi ha dichiarato che
i negoziati continuano; che non vi è divergenza di vedute
che su alcuni punti di poca importanza, e che il governo
si darà premura di condurre prossimamente a termine la

faccenda.

Discutendosi nella Camera dei comuni d'Inghilterra l'e-
mendamento proposto dal signor O'Connor, da noi riferito
in altro dei nostri numeri, all'indirizzo in risposta al di-
scorso del trono, il signor Molloy dichiarò di appoggiarlo
perchè in esso si proclamava il dovere del governo di ve-
nire in aiuto della miseria in Irlanda. Quanto al modo ac-
cennato dal signor Trevelyan, consistente nell'espatriare gli
irlandesi privi di mezzi di sussistenza, il signor Molloy lo
qualificò di inumano, e disse che chi lo propose segno è
che non si cura di approfondire la questione.
Parlarono sull'argomento vari oratori. Il signor O'Doro-
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ghue disse che il governo deve cercare modo di dare la-
voro agli irlandesi disoccupati. Il colonnello Nolan parlò
di ferrovie da costruire. Il signor O'Sullivan di prestiti per
i dissodamenti di terreni.
Il cancelliere dello Scacchiere rispose che non basterà

trovare dei lenimentí alle miserie attuali; che le opinioni
sono estremamente scisse sui provvedimenti da adottare ;
che il dare impulso ai lavori pubblici non sarebbe che un

provvedimento precario; che è deplorevole non esservi in
Irlanda chi presti denaro ad un saggio ragionevole al 3 li2
per cento, per esempio; che in questo momento il denaro
esce piuttostochè entrare in Irlanda; che l'emigrazione bene
diretta potrebbe dare eccellenti risultati.
Il signor Dikson riconobbe che l' emigrazione è il solo

rimedio applicabile a taluni distretti troppo popolati. Il si-
gnor Blake disse di sperare che la emigrazione sarà in-

coraggiata soltanto verso l' America inglese. Il signor
Barttelot sostenne che di pari passo colla emigrazione bi-
sogna agevolare la cultura delle terre. Il capitano O'Shea
dichiarò cho la colpa del governo ò quella di non fare nulla.

Sul progetto di legge che il ministro austriaco delle fi-
nanze ha presentato alla Camera per coprire il disavanzo
del 1883, si legge nella Politische Correspondenz, di
Vienna :

« Secondo la relazione della Commissione del bilancio,
il disavanzo che si trat'a di colmare ascende a 28 milioni
e mezzo di fiorini. Ai quali sono da aggiungere circa altri
quattro milioni di fiorini, che devono spendersi quest'anno
nelle provincie danneggiate dalle inondazioni nel Tirolo e

nella Carinzia. In tutto, oltre a 32 milioni di florini.
« Il progetto del ministro propone por questo scopo la

emissione di 16 milioni di carta fruttifera al 5 per 100.
Al rimanente si provvederebbe cogli incassi, che sono ab-
bastanza considerevoli, da potersene prelevare 16 milioni
senza imbarazzare l'amministrazione finanziaria. Laonde

nell'anno presente non si ricorrerebbe al credito che per
metà del disavanzo da colmare.
< Questa abbondanza degli incassi, prosegue la Poli-

tische Correspondenz, che permette di impiegarne una parte
a sopperire al disavanzo di quest'anno,- é un indizio che
il prodotto delle imposte e delle tasse ha oltrepassate le

previsioni. D'onde devosi conchiudere che la situazione
economica è incontestabilmente migliorata. Il quale fatto

equivale di per se solo a.d una esposizione della situazione
finanziaria, ed è il migliore argomento che possa opporsi
al pessimismo di certi giornali che sogliono apprezzare la
situazione del paese appunto sotto Paspetto finanziario. »

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 2. - Oggi è partito in congedo, per la via di
Vienna, il conte Corti, ambasciatore d'Italia.
LONDRA, 3. - La Camera dei comuni approvò la proposta del go-

Verno che l'Inghilterra contribuisca per õ00 mila lire sterline alle

spese della spedizione in Egitto,

I giornali di Londra dicono che tutti i delegati delle potenze, ad
eccezione di Tissot, riuniti ieri al Foreign-Ogice, approvarono il pro-
tocollo della Conferenza danubiana.
DUBLINO, 3. - Walsh, arrestato ad Havre, è l'organizzatore di una

società segreta irlandese nel nord dell'Inghilterra. Una perquisizione
eseguita al suo domicilio, a Rochdale, fece scoprire una corrispondenza
con Byrne e la fotografla della persona conosciuta sotto il nome di
Numero uno.
PARIGI, 3. - Informazioni certe smentiscono il telegramma di ierî

del Temps, secondo il quale la Conferenza ha terminato i suoi lavori.
Resta a votare il progetto Barrère modificato: Papprovazione di esso

pare però certa. La Conferenza prorogó i poteri della Commissione

europea per 21 anni, stabilendo una clausola secondo la quale avrà
luogo una prolungazione ulteriore di 3 in 3 anni se nessuna po-
tenza denunzierà il trattato. L'affare del braccio di Kilia non à termi-
nato. I russi fecero grandi concessioni circa Pobbligo di un accordo
preventivo con la Commissione europea sui lavori da effettuarsi, ma
l'accordo non o ancora concluso sulla queslione dei pedaggi. Quindi
i protocolli non furono firmati.
MARSIGLIA, 2. - Il licoscafo Vincenzo Florio, della Navigazione

Generalc Italiana, proveniente da New-York, è arrivato stamane.
TARANTO, 3. - Iersera col treno delle 9 giunsero qui i generali

Longo, Bariola, Garneri e Palmeri, l'ammiraglio Acton ed altri uffiziali
superiori, incaricati di studi sulle fortificazioni e sull'arsenale ma-

rittimo.
WASHINGTON, 3. - Il Senato approvò con 32 voti contro 31 un

rappol to della Commissione delle due Camere che accetta con alcune
modificazioni la tariffa doganale proposta dal Senato. II,rapporto sarà
discusso oggi alla Camera. L'approvazione della nuova tariffa diminuirh
l'entrata annua di 73 milioni di dollari.

PARIGI, 3. - Tirard presentò alla Camera il bilancio ordinario.
La destra legíttimista decise di non prendere parte alla discussione

della revisiano della Costituzione.

Il Tenzys dice che Barrère sar'a nominato direttore degli affari com-
merciali al ministero degli estori.
La Libertè annunzia che Bâcourt sarà nominato incaricato di Àffari

a Rio Janeiro.
GINEVRA, 3. - Il ministro inglese a Berna ricevette ordine di chie-

dere energicamente che il Consiglio federale annulli i decreti dell'au-
torith ginevrina contro l'eser-cito della Salvezza. 11 Consiglio di Stato
di Ginevra respinse i ricorsi contro i decreti di espulsione.
LIONE, 3. - Processo degli anarchici. - Il procuratore generale

avendo detto che il furto è la vera dottrina dell'anarchia, gli accusati
emettono violente e disordinate proteste. Il presidente ordina che uno
di essi sia condotto fuori dell'aula.

Il procuratore proseguirà lunedì.
PARIGI, 3. - Senato. - Discussione del progetto che organizza la

giurisdizione francese in Tunisia. Broglie domanda se le trattative per
sopprimere le capitolazioni rieseiranno prossimamente, e specialmente
se i negoziati relativi sieno stati intavolati con l'Inghilterra.
Challemel-Lacour dichiara che tutte le potenze risposero in modo sod-

disfacente all'apertura dei negoziati per sopprimere le capitolazioni;
una sola, prima di rinunziare alle capitolazioni, desidera di vedere
come funzioni la giurisdizione francese, ed anzi questa potenza accet-
terebbe un accomodamento amiehevole; insomma quando il Senato
avrà approvato il progetto attuale, la questione non presenterk grandi
difficolth.
Gavardie domanda che si aggiorni la discussione.
Saint-Vallier sostiene il progetto e combatte l'aggiornamento in nome

degli interessi dei residenti stranieri e francesi in Tunisia.
Il progetto à approvato con 22ô voti contro 5.

WASHINGTON, 4. - La Camera approvò ieri la tariffa doganale
colle modificazioni introdottevi dalla Commissione mista.
BUCAREST, 4. - Ieri sera 42 deputati presentarono alla Camera una

proposta autorizzante il governo a spendere 15 milioni in fortificazioni,
viste le circostanze del paese.
La proposta fu dichiarata d'urgenza.
PARIGI, 4. - Il governo decise di combattere il progetto sul diritto

di associazione proposto dalla Commissione del Senato, e la cui discus-
sione è cominciata ieri. Combatterà specialmente la disposizione che
concede il diritto di associazione alle Congregazioni religiose. Proporrà
una formula che escluda le Congregazioni e impedisca la costituzione
della manomorta.
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ORANO, 4. - Si prepara una forte spedizione per combattere le

hande di Bu-Amema.

MADRID, 4. - Fra gli affigliati all'Associazione della Mano nera si
trovano parecchi soldati di riserva, maestri di scuola e donne.
Il ministro della guerra dichiarò al Senato che esso si opporr'a alli

costruzione di una ferrovia attraverso i Pirenei per la valle d'Aran
oiide non aprire una breccia alla fronfiora.

1\TO'Î'IZIE DIVER.SE

Itenefleenza. - La Perseveranza del 3 annunzia che la rimpianta
Adele Frigerio vedova Contini, grata alle molte cortesie ricevute dalla
buona popolazione di Cannobio (sul Lago Maggiore), tra la quale era
solita di passare le settimane più calde dell'estate, legó, morendo, a
quel nascente Ospitale, conosciuto sotto il nome di Opera pia Uccelli,
la capitale somma di lire diecimila, perchè vi sia ricoverato e assistito
in perpetuo un ammalato, cronico.

Qualora i redditi delle predette lire superassero la sposa relativa ad

un solo ammalato, l'avanzo annuo sarà capitalizzato sino a tanto che

se ne possano ricoverare duo. Così pure se un qualche anno non vi
fossero ammalati cronici, i redditi verranno capitalizzati, dovendo essi
venire spesi per gli ammalati cronici e non altrimenti. L'ammalato o

gli ammalati cronici dovranno scegliersi tra i più vecchi ed i pift po-
veri del comune di Cannobio o del suo mandamento. Esecutore testa-
mentario per questo legato è il reverendo don Francesco Reschigna,
canonico di Cannobio, o chi a lui piacera di designare.

Sinistri marittimi. - Secondo la lista menelle del Veritas, nello
scorso gennaio si sarebbero perduti 117 velieri e 21 vapori.
Dei primi 13 sono germanici - 6 americani 69 inglesi- 3 austriaci
i ehiliano - 3 danesi- i spagnuolo - 11 francesi - 4 greci- 2 olan-
desi - 11 italiani - 12 norvegesi - 4 portoghesi - 2 russi e 3 sve-

desi; nella totalità sono compresi 15 hastimenti supposti perduti per
mancanza di notizie.

Dei seeondi 2 sono germamei - I americano - 8 inglesi - i da-
nese - 4 francesi - i italiano - i portoghese c 2 svedesi; in tutto
21 vapori, di cui 2 supposti perduti per mancanza di notizie.

Esposizionemesaleana a Berlino.-La Norddeutsche Allgemeine
Zeitung annunzia che in primavera verrà aperta a Berlino una Esposi-
zione permanente di prodotti agricoli del Messico.

Movimento navale del Dardanelli. - Dal 14 al 21 feLhraio 1883

passarono lo stretto dei Dardanelli 15 navi, di cui 4 per Marsiglia, i per
Gibilterra, 2 por Alessandria, 2 perMalta, i per Bombay, I per Smyrne,
i per Algeri, i per Glaseow, 2 per l'Inghilterra.

Decess1. - Il 2 corrente, a Milano, in età di soli 54 anni, cessava
di vivere quell'ottimo funzionario che fu il cav. Antonio Longana, con-
sigliere delegato presso quella Prefettura.
- 11 Temps annunzia la morte dell'abate Carlot, botanico distinto,

autore di uno ßtudio dei flori, botanica elementare, descrittiva ed
usuale, in tre volumi, che ebbe un gran numero di edizioni.
- A Champlite, nell'alta Savoia, è morto Emilio Villemot, spiritoso

cronista che collaborò al Gaulois, all'Eednement ed al Gil Blas, e che
pubblieb alcuni libri, fra i quali ricorderemo: Le sciocchene del cuore
ed I volontari dell'amore.

TELEGRAMMI METEORICI
delPElmelo centrale di meteorologia

Roma, 3 marzo 1883.
In Europa pressione cresciuta ed elevatissima al centro.

Germania settentrionale 782 mm. Depressione tutta bassa
Italia. Malta 7õG.
In Italia nelle 24 ore tempo cattivo. Venti forti o fortis-siini da N ad ENE. Neve in molte stazioni del continente

e della Sicilia. Barometro salito 10 mm. al nord; disceso
intorno a 2 mm. al sud. Temperatura notevolmente abbas-
sata dovunque.
Stamane cielo variatissimo. Venti forti a fortissimi da N

a NE in molte stazioni. Barometro variabile da 773 a 776
da Milano a Malta.

Mare agitatissimo a grosso nelle coste scoperte al nord.
Probabilitä: continua tempo cattivo. Venti forti a fortis-

simi del 16 quadrante. Mare grosso; ancora nevicate.

Roma, 4 marzo 1883.
In Europa continua pressione elevatissima, speaialmente

sulla Germania ; bassa al sud d'Italia. Me lemburgo 783,
Lecce 760.
Nelle 24 ore nellTtalia continehtale nevicate sulle stazioni

appenniniche. Venti generali forti a fortissimi del 1 qua-
drante. (Mancano notizie dalla Calabria e Sicilia).
Stamane sul continente cielo quasi sereno al nord; co-

perto o nevoso altrove; venti intorno a greco forti anche
fortissimi; temperatura alquante bassa. Milano 775; Napoli,
Lecce 760.
Mare agitatissimo; grosso o tempestoso lungo la costa

adrjatica; agitatissimo od agitato lungo quella ligure e tir-
renica.

Probabilità: continuano venti forti da greco a levante,
con mare cattivo ; pioggie o nevicate, specialmente al sud.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 4 marzo.

Stato Stato TEMPERATURA
STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant- Massima Minima

Belluno.
. . . . . . 114 coperto - 7,4 - 4,2

Domodossola.
.
. sereno - 9,2 - 0,8

Milano
. . . . . . .

sereno - 7,7 0,3
Verona....... sereno - 9,ß -

Venezia
. . . . . . sereno mosso 6,9 1,4

Torino .
. . . . .

. 114 coperto - 7,0 0,9
Alessandria . . . . sereno - û,7 0,7
Parma. .

. .. . . . 1(4 coperto - 6,5 - 0,5
Modena.

. . . . . . 114 coperto - 7,0 1,3
Genova.

. . . . .
.

sereno agitato 9,6 3,7
Forli.

. . . . . . . . 112 coperto - 3,8 2,0
Pesaro

.
. . . . .

. coperto molto agitato 6,0 2,8
Porto llaurizio.

.
sereno agitato 9,7 - 4,4

Firenze.
. . . . . . temporale - 4,0 1,0

Urbino
. . . . . . . coperto - 0,0 - 3,5

Ancona.
. . . . . . coperto tempestoso 6,6 3,5

Livorno . . . . . . coperto molto agitato 7,3 1,3
Perugia. . . . . . . nevica - - 1,3 - 3,7
Camerino

. . . . .
nevica - - 1,3 - 4,7

Portoferraio
. . . 1[2 coperto molto agitato 6,8 3,3

Chieti........ coperto -
- - 0,8

Aquila. . . . . . . . coperto .
- 0,7 - 3,3

Roma
. . . . . . . . coperto - 6,2 2,6

Agnone....... nevica - -1,5 '

- 4,6
Foggia . . . . . .

. coperto - 4,9 0,4
Bari

. . . . . . . . . coperto molto agitato 4,5 0,3
Napoli. . . . . . .

. coperto agitato ß,4 1,4
Portotorres . . . . 1¡2 coperto molto agitato - -

Potenza.
. . . . . .

nevica - - - 4,4
Lecce........ piovoso - 7,6 4,4
Cosenza

. . . . . .
- -

Cagliari....... -
-

Catanzaro
. . . . .

- -

Reggio Calabria. -

Palermo
. . . . . .

Catania.......
Caltanissetta

. . .

P. Empedoele . .

Siracusa .... ..
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
3 marzo 1888. 4 marzo 1883.

ALTEZZA DELLÀ STAZIONE = m. 49,65. ALTEZZA DELLA STAZIONE == m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. . Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 763,4 762,5 761,9 762,5 a 0 e al mare . - 161,4 762,9 762,5 764,i

Termometro . . . 2,2 5,ð 0,0 3,4 Termometro . . . 5,4 8,1 8,4 6,2
Umidità relativa . 63 30 18 42 Umidith relativa . 40 29 39 48
IJmidithassoluta. 3,38 2,01 1,31 2,47 Umiditàassoluta. 2,70 2,34 3,27 3,39
Vento

. . . . . . . NNE fortiss. NNE fortiss. NNE fortiss. N forte Vento . . . . . . .
N forte NNE forte NNE forte N fresco

Cielo.
. . . . . . . densicutnuli densicumuli strato sereno Cielo. . . . . . . . coperto coperto strati quasi coperto

in SE sereno in SE sereno cumull orizzonte sole velato coperto
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.= 6,2 C.= 4,96 R. | Min.=- 0,8 C.=- 0,8 R. Termometro: Mass.= 8,6 C. = 6,88 R. Min.= 2,'i C. = 2 18 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 5 marzo 1883

VALORE PREZZI FATTI

GODIMENTO a COutanti CONTANTI TER3 IINE
VAL0RI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura n

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . la luglio 1883 - - - 88 » - 88 » - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . i" gennaio 1883 - - - - - - 90 42 112 - -

Detta detta 3 010 . . . . .
. . . . .

i* aprile 1883 - - - - - - - -
-

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. » - - - - - - - - 92 25
Prestito Romano, Blount . .

. . . . . .

i* ottobre 1882 - - - -
-

- - - 91 5')
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . .
i*dicembre1882 - - - - - - - - 93 »

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0[0. .
16 ottobre 1882 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - -
- -

Aziom Regla Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . .
» 500 - - -

- - - - -

Readita austriaca
. . . . . . . . . . . .

> - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . I luglio 1882 1000 750 - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1015 »

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - 543 112 - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. 1° ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1883 500 500 - - - - - - 490 »

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - 598 >

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . .

» 250 125 - -
- - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i* ottobre 1882 500 500 - - - - - - 447 112
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .

16 gennaio 1883 .500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societa Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 836 »

Obbligazioni detta . . . . . . . .
. . . .

> 500 500 - - -
- - - -

Società Italiana per condotte d'acqua .
> 500 oro 250 oro - - - - 492 112 - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
16 luglio 1882 500 500 - - -

- 980 » - -

Compagnia Fondiaría Italiana. . . . . . » 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
- 250 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - -

- - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - -- - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Sconto C AMB I
PREZZI PREZZI PREZZI

PREZZI FATTI
MEDI FATTI NOMINAL1

Rend. It. 5 016 (i° genn. 1883) 90 43, 42 112 fine corr.
3 112 010 Francia . . . . . 90 g. 99 45 99 45 -

Banca Generale 545 112, 546 fine corr.
Parigi . . . . . . chèques - - - Societh Italiana per condotte d'acqua 493, 492 112 fine corr.

3 010 Londra. . . . . .

90 g. 23 10 25 10 - Anglo-Romana per l'illum. a gas 980 fine corr.
chèques -

5 010 Vienna e Trieste 90 g. -

5 010 Germania . . . . 90 g. -

Oro··•••••« - - - 2010

Sconto di Banca 5 ðio.
Il Sindaco: A. PIERI.Interessi sulle anticipazioni 6 010.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
N. 5. DELLA DIVISIÖNE DI MILANO (,')a)

Avviso d½sta.
Si notifica che, stante la deserzione dell'incanto avvenuto oggi, dovendosi

addivenire alla provvista periodica del frumento nostrale occorrente ai Panifici
ilitari di Milano e Novara per l'ordinario servizio del pane alle Regie truppe,

nel giorno 10 marzo prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana, e nella Di-
rezione suddetta, situata in via del Carmine, n. 4, avanti al signor direttore,
col mezzo dei pubblici incanti a partiti segreti, si procederà all'appalto di
tale provvista, divisa come segue:

Le spese tutte «di pubblicazioni, di affissioni, di inserzioni di avvisi d'asta
nella Gazzetta U//lciale del Regno e nel Bollettino della Regia Prefettura,
comprese quelle del primo incanto andato deserto, di carta bollata, di copia,
di diritti di cancelleria per la stipulazione del contratto, nonchè la relativa
tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-

ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Milano, 28 febbraio 1883.
Per detta Direzione di Commissariato militare

1210 - Il Capitano Contmissario: ROSSELLI.

INDICAZIONE Grano da provvedere Quantità E $ Ë
OmmÎSSÎOBO deglÎ ®SpizÎ ÎR SRVORR

dei magazzini to es- o

pei quali la provvista cadaun e A VV I SO D*A ST A.
deve servire Quantità g Essendosi verificato deserto l'incanto del giorno 22 febbraio p. p., per la

ed m cutdeve essere Qualità totale E g vendita di diversi beni stabili situati nel comune di Savona, Comarca di Zi -
versata

quinlali Ë guintali e o nola, cui à relativo l'avviso numero 651, inserto a pagina 580 del presente,
i 2 3 4 5 6 7 si terrà un secondo esperimento, alle ore 12 meridiane del 17 marzo, nell'uf-

fleio della Commissione predetta, alle condizioni, medesime,
blilano . . . . . . . .

Nostrale 7500 75 100 3 200 » Savona, i• marzo 1883.
1217 ZL ßegretario : SALOMONE.

Novara.
. . .

. . . .

Id. 900 9 100 3 200 »

Società Anonima del Ponte di RipettaTEMPO UTILE PER LA CONSEGNA. - La consegna della prima rata dovrà effet-
tuarsi entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a quello cui il de- . .

liberatario riceverk avviso in iscritto della approvazione del contratto. (36 pubbhcazzone)
Le altre rate si dovranno egualmente consegnare in 10 giorni, coll'inter., Gli azionisti della Societh anonima del ponte di Ripetta sono convocati in
vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra una adunanza generale ordinaria pel giorno 26 marzo 1883, nella sede della So-
consegna e Paltra. '

cieth, in Roma, via Mario de' Fiori, numero 16, piano i', per deliberare sul
11 frumento da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata seguente

1882, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della
qualità conforme al campione suddetto, visibile presso questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali approvati

dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni di
Commissariato militare $1 Regno. *

Gli aspiranti all'impresa potranno fare offerte per uno o pin lotti, e per es-
sere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevuta comprovante il
deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in

quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato

inilitare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
titi. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-
nenti le offerte, ma presentate separatamente.
Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in cauzione definitiva, se-

condo le vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli in-
canti,
QuaÍora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffattí

titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

Ordine del giornos
1. Lettura del processo verhale dell'assemblea precedente;
2. Resoconto dell'operato del Consiglio d'amministrazione;
3. Rapporto dei revisori sul bilancio al 31 dicembre 1882;
4. Fissazione del valore dei gettoni di presenza per l'esercizio 1882;
5. Elezione di tre consiglieri di amministrazione e di un consigliere sup-

plente;
6. Nomina dei revisori per l'esercizio 1883;
7. Comunicazioni diverse.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZION1š.
NB. A termini dell'art. 30 dello statuto sociale, gli azionisti che intendono

di intervenire o farsi rappresentare all'assemblea dovranno eseguire iÍ depo-
sito delle loro azioni entro il giorno 6 marzo 1883. 2

Tale deposito si riceve :
In Roma, presso la sede della Societh;
In Londra, presso la ditta Spartali e C.;
In Napoli, presso la Banca Napoléga;
In Parigt, presso la ditta Le R. Dahen d'Anvery e C.;
In Milano, presso la ditta Angelo Cantoni e C.;

carta Aligranata e bollata da una lira, consegnati in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, collo

pena di nullitti dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità ché
presiede all'asta.
È facoltnivo aglí aspiranti all'impresa di presentane le loro offerte a qua-

lunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno. Di tali of-
ferte pero sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima
dell'apertura dell'asta e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito
provvisono, oppure consti ufficialmente che il medesimo venne effettuato,
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la poeta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la pžova autèntica
dell'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi à alcuna autorith militare

dovranno altresi designare una località, sede d'una autorità militare, per iví
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte condizionate e quelle per telegramma non saranno in nessun

caso accettate.

In Trieste, presso la ditta Morpurgo e Parente• 887

SOCIET.À. ITALIANA PER IL GAS
TORIMO-PAVIA-BEIRGARIO

Società Anonima -- Capitale versato Lire 3,500,000
Sede Soelale - TORINo, Piazza ßan Carlo, 5

(26 pubblicazione)
Si avvisano i signori azionisti della ßocietà Italiana per il Gas che Pas-

semblea generale ordinaria di cui all'art. 8 dello statuto sociale è convocata
per il giorno 14 marzo 1883, ad un'ora pomeridiana, negli uffizi de11A Società
stessa in Torino, piazza Sän Carlo, 5.

Ordine del giorno :
1° Relazione del Consiglio d'amininistrazidne ;
2' Relazione dei revisori;
3 Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1882 ;
4 Deliberazione circa la cauzione degli amministratori;
5 Rinnovazione parziale del Consiglio d'amministrazione a tenore del-

Le offérte di coÏoro che hanno mandato di procura non sono accettate e
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od i.»
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Al términe dell'articolo 88 del regolamento sulla Contabilith generale dello

si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al delibera-
Dieiito quand'anche non vi sia che una sola offerta purchè accettabile.II dèliberamento dei Iotti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di coluiche nella propria offerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente in-
feriore o pari Ameno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.Nell'interesso 4èl servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2
pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo

e (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al YORÍ05imo.

l'articolo 13 dello statuto ;
ô• Deliberazione circa il numero dei sindãei e nomina di essi e di due

supplenti per Pesime dei conti e bilanei dell'esereizio 1883.
NB. Il deposito delle azioni prescritto dall'art. 7 dello statuto per ottenere
il biglietto d'ingresso alla sala dell'adunanza dovrà esserá effattuato p¾aso
la cassa della Societh nei tre giorni prima dell'assemblea e non più tardi
del giorno 13 marzo.
Qualora l'assemblea andasse desertaper insufliciente intervento di azionisti

o di azioni rappresentate, si fark luogo ad una seconda convo¢azione venti
giorni dalla prima, cioè martedì 3 prossimo aprile.

Torino, li 28 febbraio 1883.

1285 Il Presidentà dal CMaiglio d'dsministraigne.
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o nikre & Vetoria di aullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dell'autorità che presíade

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel la-
Avviso d'Asta (N. 12)· eale suindicato.

Si notifica al þubblico che nel giórno 10 marzo 1883, alle ore 3 pom., si Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
procederå in Verona, avanti il direttore del Genio niilitare, nel locale d'uffi- dovranno esibire la ricevuta provvisoria di avere cseguito presso una Inten-
cio posto in via Porta Palio, al civico n. 73, all'appalto seguente, mediante denza di finanza del Regno il deposito di lire 1203 (milleduccento) in con-

partiti segreti, ed in base el regolamento approvato con Regio decreto 4 set- tanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, del walore
tembre 1870, n. 5852: di Borsa del giorno antecedente a qu Ho in cui viene esegdito il =depósito,
CostPuzione d'un magazsino a polveri, óbrpo di Edia, encina ovvero fare detto deposito presso questa Direzione dalle ore 8 tre alle 10

e relativa strada d'accesso nei pressi di Rivoli Veronese, per antimeridiane del giorno dell'incanto.
l'ammontare di lire 65,000, da eseguirsi nel termine di gior Dovranno inoltre presentare :

bentocin aniß a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo alfincantedal-qu .

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciñatì;
Le condizioni per l'appalto sono visibili presso 1°ufficio della Direzione pre- b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore 3 due inceii il
tta, dalle ore 9 alle ore II antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 4 pomeri- quale assicuri che Paspirante abbia dato prove .di perizia e di suffici'ente
ane.

. . pratica nello eseguimento o 11clla direzione di altri cozifi'atti d'appallo di
Sono fissati a giorni 5 1 fatah pol ribusso del ventesimo, decorribili dal

opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore deÌ Úenio mi-
mesodi del giorno successivo a quello del deliberamento. lîtare

11 deliberamento seguirà a favore del miglior offerente ehe 11el suo partito Sarà facollativo agli aspiranti all'impfesa di presentare i loro partiti sue-
suggellato, firmato e stoso su carta filigranata cul bollo ordinario da tma lira Ïlati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli utlici distaccati da
avrà pfferto eull'ammontare s,uddetto un ribasso di un tanto per cento mag- sse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non .si terra alcun conto se
glore od almeno uguale a quello niuumo stabihto in una scheda suggellata e

non giungeranno a questa Direzione uflicialmente e corrodati dei céftificati
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranilo riconosciuti tutti suddetti prima dell'apertura dell'incanto, e se non risultech che gli accor-i partiti presentati. renti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del mel
Il ribasso offerto dovrh essere chiaramente espresso. oltrechò in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partití, da pronunziarsi seduta stante
de

no considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
dalPautorità presiedente l'asta. su darta filigranata col bollo ordinario di una lira e tjífälli che ooÀtengonoGli aspiranti all'appalto, per esservi ammessi, dovranno presentare un cer- .

tifloato di moralith, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità po risLervepee œdn' a, i registro, di copio ed altre relative sono a carico del
litica o municipale del luogo m cui sono domiciliati, nonchè un attestato di
persona dell'arte (confermato da un direttore del Genio militare), il quale sia delibReratarill i' marzo 1883.
di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che l'aspu'ante ha dato prova 1199

.

R SegretaNo: P. DE VITO.di perir,ia e di sulfícienta pratica nello eseguimento o nella direzione di altri

contratti d'appalto per determinate opere pubbliche e private, con indicazione a pubWicazione)
del genere ed entità di lavoro pel quale sono litenuti idonei. Dovranno inoltre SOCIETÀ ANONIlV£A
depositare presso la Direzione suddetta, ovvero presso le Intendenze di 11-

nanza di Verona,Mantova e Vicenza, la somma di lire 6500, in contanti od della Strada 'Ferrata da ALESSANDRIA ad Accer
in cartelle del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti sugu

gellati tanto alla sede dellá Direzione térritoriale del Genio in Verona, quanto
agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi ul-
timi partiti però non si teri•à alcun conto se non giungeranno alla Direzione
ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli
offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del

medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Un'ora prima dell'apertura dell'asta cesserà il ricevimento dei depositi.
-Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.

Capitale L. 4,000,000, intieramente versato.
Fh•enze.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avraluogo
il giorno 30 corrente, ad un'ora pomeridiana, via Bufalini, numero 24, in
Firenze.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Presentazione ed approvazione dei conti dell'esercizio 1882;
3. Costituzione dell'ufficio di sindacato in conformità delle disposizioni

contenute nell'artifolo 183 del nuova Codice di commercio, e negli articoli4
e 5 delle disposizioni transitorie per la sua applicazione ;

,

4. Elezione di un nuovo consigliere e nomina dei sindaci e supplenti.
Firenze, 1° marzo 1883.

1282 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Dato a Verona, il 28 febbraio 1883. (P pubblicazione)

1223 - Il Se rae: D ELLI. BARCS ËOrgamaSUR Ài 96þûSiÍÎ 0 ÛOHÉÎ COffQRÍl

Ol0 llILITARE - DIREMONE TERRITORIALE DI BOMA

A.vviso d'Asta (N. 12)
per nuovo incanto in seguito ad oferta fatta nel fatali.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolaglento approvato
con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'of-

ferta di ribasso di lire 5 per cento sui preisi ai quali 11elfincanto del 24 feb-
braio 1883, risulto deliberato l'appalto descritto neltavviso d'asta del 14

febbraio 1883, per la

Riduzione amagazzino del terrazzo a nord della caserma Le Grazie
ad uso del Distretto militare in Frosinone, per l'ammontare di

lire 12,000, da eseguirsi nel termine di giorni sessanta,
per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 3 75 per cento e del 5 per cento,
rpsiduasi il suo importare a lire 10,972 50.
Si procederà perció presso l'ufficio della Direzione suddetta, in via delQui-

Tinale, n. 11, secondo piano, al nuovo incanto di tale apj>alto, col mezzo di
partiti suggellati, f1rmati e stesi su carta illigranata coi Bollo ordinario da
tma lira, alle ore 11 antim. del giorno 12 marzo 1883, sulla base del soprain-
dicato prezzo e ribassi, per vedorne seguire il deliberamcúto definitivo a fa-
vore del migliore offerente, quand'anche vi sia una sola offetta che migliori
il prezzo sul quale si apri Pincanto.
Il ribasso dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere, s'otto pena

• Capitale versato L. 1,700,000

Assemblea generale ordinaria.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione, gli azioliihti dellaBanca

Bergamasca di depositi e conti correnti sono convocati ilf assernblea didi-
naria nel giorno 18 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, nel locale<iellá Banca,
via Prato, n. 21.

Ordine del giorno : -

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione:
2. Rapporto dei censori;
3. Apprövazione del .bilancio al 31 dicembre 1882, e dehberazioni re-

lative ;
4. Nomina di sei amministratori e due supplenti;
5. Nomina dei sindaci e dei supplenti;
6. Provvedimenti e deliberazioni per unifornlarsi alle prescrizioni del

nuovo Codice di commercio, e relative disposizioni transitorie.
In conformità dell'art. 179 del Codice di commercio, il bilancio suddetto

troverassi depositato negli uffici della Societh quindici giorni prema dell'as-
semblea.
Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il giprno 8

marzo 1883:

a BerXame, presso la Cassa della Banca,
a 3511ano, presso la sede della Banca generale,

ove saranno rilasciate le carte di ammissione per l'adunanza.
Bergamo, li 28 febbraio 1883. 1201'r
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- d ora nelfuf!ìcio dell'Amniiristrazioni. I canonî di fitti saranno pag¾i-dagli
aggiudicatari nelle mani del cascierõ dell'Amministrazione appaltante iii due

Avviso

di seguita aggitedicazione e di scadenza di fatali.
NelPincanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo Pavviso del nove feb-

braio ultimo scorso, Pimpresa triennale, a far tempo dal i° aprile prossimo
#pítüro, pet la manutenžione dei civiei caseggiati, divisa in quattro lotti.

e dal Municipio, per ciaschedun lotto, aggiudicata come in appresso.

ietto K' -. Opere muratorie, mediante il ribasso del 5 50 per cento sui

relagvi prezzi, per cui l'importo annuo delle medesime, calcolato in lire 32,000.
si residab a lire 30,240.
Lotto 2' - Opere da decoratore, mediante il ribasso del 6 50 per cento

àûÍ relativi prezzi, per cui l'importo annuo delle medesime, calcolato in lire
7000, si residuò a lire 6515.

Lo;to S' - Opere da falegname, mediante il ribasso del 24 50 Der cento

šuî rëlativi prezzi, per cui l'importo annuo delle medesime, calcolato in Iirc
6000, si residuo a lire 4530.

Lotta.4' - Opere da fabbro ferraio, mediante il ribasso del26 60 per cento
suig'elativi pirezzi, per cui rimporto annuo delle medesime, calcolato in lire
6000, si residuo a lire 387û.

Il tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasso, non inferiore del
litesimo al prezzo di aggiudicazione di ciascun lotto, scade alle are undici

alltimeridiane di sabato 10 marzo corrente.

I capitoli (lelle condizioni ed annessi elenchi dei prezzi sono visibili nel
civico unicia 2° (contratti), nel quale saranno accettate le offerte predette.

Torino, dal civico Palazzo, addì 1° marzo 1883.

1226 - Il Segretario: Avv. PICH.

rate distínte cadentiil 22 luglio e i 11 novembre d ogni anno. Tátte le spese
degli atti originali e copic, a cominciare dalla relazione di perizia, incanto,
contratto, iscrizione ipotecaria e deposito di cauzione, quelle di stampa, pub-
blicazione ed inscrzione degli avvisi d'usty, tassa di bollo e di registro, diritti
di segreteria ed ogni altra dipendente e relativa al contratto, tuttocho non
speciûcala, saranno a carico delPaggiudicatario.

.Descrizione dept¿ stabili costituenti i diversi lolli;
i' Possessione detta Gasparina, tita in territorio di Romano, irrigatoria, co-

stituita come in appresso :
Aratori, adacquatori, moronati ed in parte vitati . .

Prato stabile adacquatorio di tre tagli . . . . . .

Prato stabile, due tagli . . . . . . . . . . .

Bosco ceduo di coppaie d'ontano . . . . . . . .

Zerbo pascolino . . . . . . . .
.
.
. . .

.

Caseggiati ëd orti . . . . . . .
.
. . . . .

Cave abbandonate (da lidarsi a coltivo) . . . . .

Incolto.... .............

.
. - Up. 503 16

.
.
. » 24 40

...
» H28

Sommano
. . . Mp. 603 9

Colla rendita censualia di austriache lire 3444 47, e co:ne alPallegato F,
annesso alla relazione di perizia 11 agosto 1882, delPingegacre Luigi Vacas-
sori - Annuo canone di iltto sul quale sarà aperta l'asta, lire 5109 67 -

Deposito a cauzione delfañitto, lire 510 - Deposito per le spese e tam
lire 1275.
2° Possessione detta Cortenova di Sopra, sila in parte in territorio di Corte-

nova, e per la massima parte in quello di Martinengo, irrigatoria, costituita:
Aratori, moronati e vitati, di . . . . . . Mp. 420 $8
Prato stabile

. .
.
.
.
. . . . . . . » 41 >

Bosco ceduo dolce
. . . . . . .

. . » $ 72
Caseneiato ed orti » 3 50

PROVINCIA DI ŠERGAMO Inco¾.
. .

. . .
» aa 91

6ËOONDARIO DI TREVIGLIO- ÀÍANDAMENTO DI BOMANO
Comune di Romano di Lombardia

AVVISO D'ASTA per affittanze di stabili.
Si rende di pubblica ragione che alle oro 10 antimeridiane dei giorni 16 e 17

marzo corrente 1883, e successivi occorrendo, si farà luogo nell'uflicio della
sottoscritta .Amministrazione, via Adelaide Comelli, n. I, in Romano di Lom-
bárdia, ad un incanto per Taffittanza degli stabili qui sottodescritti di proprietà
dell'Orfanotroflo maschile del cav. G. Battista Rubini. L'asta sark eseguita
pol me,todo delle candele accese, secondo il regolamento 14 settembre 1870,
n. 5852, sotto l'osservanza dei patti e condizioni indicati nei capítoli generali
osaddizionali, che nell'ufficio dell'Amministrazione sono ostensibili fin d'ora
dalld ore 9 del mattino alle 2 pomeridiane d'ogni giorno feriale. Le relazioni
di perizia sono depositate ed ostensibili fin d'ora come sopra in Romano. I
signori aspiranti alPasta, prima dell'apertura della medesima, dovranno ese-

guire nelle mani del cassiere delPAmministrazione locatrice due separati de-
esiti: l'uno a cauzione dell'offerta. l'altro a garanzia delle speso e tasse. I
d#tti depositi saranno speciali per cadaun lotto, ed i loro importi corrispon-
de'nti alle.condizioni di cui sotto. Per la cauzione di offerta sul prezzo loca-
tizío si riceveranno biglietti della Banca Nazionale nel Regno, libretti della
assa di risparmio di Lombardia, sede Milano, Bergamo, Treviglio, Romano,
libretti risparmio de11a Banca Popolare di Milano, cartello del Credito Fon-
diario diMilano, rendita dello Stato, e questi ultimi due al corso del hollet-
tino pubblicato il giorno innanzi dalla Borsa di Mdano. La cauzione per le

spese e tasse sarà effettuata soltanto in valuta legale. Oltro tali depositi, do
fanno i concorrenti all'asta esibire un certificato di moralita di data recente
rilyciato dal sindaco del comune di rispettiva loro residenza. L'asta sara
aþerta per cadaun lotto sul relativo prezzo localizio sottoindicato, e le offert>
in aumento non potranno pel lotto primo essere minori di liro 50, cosi pur<
pel lotto secondo; poi Iotti 3, 4, 5, 6 e 7 non minoli di lire 20; por i lotti
8 e 9 non minore di lire 5. La delibeia seguirà a sensi del capitolato, salv<
l auruento del ventesimo. Il termine utile por presentare Ic oferte di at,
mento del ventesimo sul prezzo di prima aggiudicazione o di giorni 5, i qual
scadranno alle ore 12 meridiane del quinto gior no da quello in cui avra as ut
Rogo 1asta del rispettivo Iotto. La delibera seguira al miglioro oŒerente, er

parerk e piacerà alla Commissione amministratrice sottoscritta. Si an
httgi'anno oblazioni all'asta, fatte anche per persona (la dichiarare, se l'í
lorn ;îvrà previamente depositato al presidente uno scritto di speciale ah

Atatione della persona nell'interesse e per la quale egli interviene. Ove 1
persona dichiarata sia rimasta ultima offerénte, dovrà essa interrenire a fi
mare 4 verbale d'asta, ed in difetto sarà l'offerente obbligato in proprio. I
añittanze riferibili al lotti 2, ô, 8 e 9 si fanno per un dodicennio avent
principio d)1 giorno 11 novembre 1883 e finiente col giorno 10 novembi
1893, quelle riferibili ai loih L 3, 4, 5 e 7 si fanno per an solo norgnnu
aTente pure principio col greno 11 no;emb:e 1833 e ilnente col po.no i
novembre 1302. e sotto l'osservanza del capitolato generale, ostensibile fu

- Sommano . . . Mp. 511 41
Colla rendita censuaria di lire 2859 52. allegato D, del progetto dell inge-

gnore Carlo Maccara - Annuo canonc di fitto sul quale sarà aperta Pasta,
lire 5390 - Deposito a cauzione dell'afütto, lire 039- Deposito per le spese
e tasse, lire 1340.

Romano di Lombardia, 1° marzo 1883.
La Commissione amudnistr=atrice :

MANZONI cav. ATTILIO.
LEONI avv. GIOVANNI, jf. di sindaco.
ROSSI sacerdote RINALDO, parroco.

1228 -

, Rag. GALMATr, seÿretario.

(16 pubblicazione)
. SOCIET.À. ANONIMA

DELLA

Strada Ferrata da ToñREBERRETTI RÎ ÜRAŸELLONE DresSU ÛKVIA

Capitale nonweale L. 5,000,000 - Versato L. 4,030,200.
Brenze.

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Sõeietà avrà luogo
il giorno 29 corrente, alle ore 4 pomeridiano, via Bufalini. n. 24, in Firetíze.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione ed approvazione dei conti dell'esereisio 1832;
3. Costituzione dell'uflicio di sindacato in ordine alle di<posizioni conAenute

nell'art. 183 del nuovo Codice di commercio e pegli articoli 4 e 5 delle gi-
sposizioni transitorio por la sua applicazione;
4. Elezione di un nuovo consigliere e nomina dei sindaci e supplenti.

1221Firenze, 1° marzo 1883.
IL CONSIGLIO D'A¾IMINISTRAZIONE.

(3' pubblicazione)
Banca Blazionale nel Regno dStalia

Capitale v:Nato L. ItaO,99@,ØOO

DIREZIONE GENERALE

AVWMO.
Ïl Consiglio supo:iore della Banca ha deliberato di convocare l'assemblea

.enerale degli azionisti presso la sede di Genova per il giorno 24 del pros-
símo venturo raarzo.
La riunione sarà a mezzogiorno, nel palazzo della Eanca,-in via Çarlo Al-

berto.
In tale assemblea si Rocedorà. a termini delParticolo 51 degli statuti,alla
innovazione parziale del Consiglio di reggenza di quella sede.
Hanno duitto d'mtervenire alfassemblea tutti gli azionitti possessoriila
ei mesi almeno di un numero di ar.ioni non inferioí'e a quindici.
Roma, 17 febbraio 1883. Bö0
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(2a pubblicazione) AVVISO. loro domicilio in Terracina, consegnan- AVVIŠO.
STR A TTO D I B A NDO L' anno milleottocenttottantatre; il dole amhedue nelle mani del padre si deduce a notizia per ogni e qual-
per vendita giudiziale giorno sedici del mese di febbraio, in Luigi, per la precaria assenza don'rkles-'siasi effetto di Ïegge che il sottoscritto

A TERZO RIBASSO. Terracina, sandro --- Firmato: Puseiere Luigi Su- non ha pm alcun mteresse colla ditta

RoAm p aa ds zio ibunda c9iv lpe s an del
r copia conformeæall'orighiale,a 2a P TECORVO.prossimo, ore 11 ant., avrà luogo, a,

sul valore di lire 7965 54, la veildita Io sottoscritto Luigi Subiaco, usciere
giudiziale del fondo espropriato ad presso la Regia Pretura di Terracina, R. TRIBUNALE DI COMMERCIÖ AVVISO.
istanza di don Ermete Binzeclier, in ho intimato ai signori Luigi ed Ales- NR 0 M *· Per gli effetti di cui all'articolo 664
danno di Cesare Bondi, e descritto sandro padre e figlio D'Onofrio, domi- Avviso. del Codice di procedura civile si fa noto
corne appresso : eiliati a Terracina, ed a chiunque come Il giudice delegato agli atti del falli- che il signor Vincenzo De Angelia,
Casa posta in Roma, Vicolo dei Mo- appresso: mento della Banca Agncola Romana esattore comunale di Jenne, ha In data

delli, n. 61, segnata in mappa al nu- Attesoche è venuto a cognizione lia convocato i creditori tutti di detto d'oggi presentato la domanda all'eccel-
mero 314 sub. 2, rione II, confinante dello istante che sotto il orno otto fallimento per il giorno venti del cor- lentissimo signor presidente del Tribu-colla strada pubblica, la proprietà dei gennaio ultimo decorso, fr 'intimati rente mese di marzo, ad un'ora pome. nale civile di Roma per la nomina di ogfratelli Forgoni, fratelli e sorella Ra- Luigi ed Alessanaro D'Ono io si addi- ridiana, per addivenire alla nomina dei perito a fine di procedere alla stima dei
gni, e quella dei fratelli Lovatti, veniva alla stipulazione di un snatu- rnembri della delegazione ed alla pro- seguenti fondi,da espropriarsi in dannosalvo, ecc., gravata dell'annua im- rato e slogico contratto di cessione di posta del curatore definitivo. dei signori Fëlice Ottavio, Lucio ed An-
posta erariale di lire 263. tutti i beni dell'intera famiglia D'Ono- Roma, 2 marzo 1883. gela Magliacca, cioe:
Roma, 3 marzo 1883. frio, col quale si è cercato far credere 1211 Il cancelliere REGINI. I- Fondo in contrada Obecella, se-

1208 Avv. CARLo Bomo proc. che il capitale si limita a sole lire un- gnato in mappa col n. 573, sez. 2% con-
dicimila, e che parte di detto patri- finanti strada, De Luca Anna Rosa,
monio è di esclusiva pro rietà del ces.. DICHIARAZIONE D'ASSENZA• Armeni Andrea.AVVISO.
sionario Alessandro D'Ënofrio, come (i' pubblicazione) II. Idem in contrada Rotolo, segnatoIl_sottoscritto, ai sensi dell'art. 664 acquistato coll'industria particolaredi Sull'istanza di Chiara Teresa, resi- inmappacoln.578,confinantiFlammi,

Codice procedura civile, avverte che, esso, mentre è patente che Alessandro dente a Tunisi, per la dichiarazione di Carolina Strada,Cammilli Innocenzo.
In par1 data, ha presentato domand§ D'Onofrio non fu mai disgiunto dalla assenza di Luigi Bussi fu Gioacchino, III. Idem in contrada Costafina, se-al signor presidente del Tribunale di famiglia, nè possedè peculio di sorta suo marito, già residente in Asti, il gnato in mappa col n. 614, confinantiFrosmone per la nomina di un perito, alcuna, e che se trattò affari e negozi Tribunale civile di Asti, con suo de.. strada, De Luca Ponziano e fratelli,all'effetto di stimare i beni da suba- in suo nome, lo fu perchè agiva in creto 29 dicembre 1882, ha ordinato Cecconi Giuseppe.starsi in danno del signor Alessandro forza di generale procura ad negotia innanzi tutto assumersi giurate infor- IV. Idem in contrada Colle Petri, se-Fortuna, a forma del precetto immo- rilasciatagli dal padre Luigi D'Onofrio; mazioni da quattro parenti od amici gnato in mappa col n.985, sez. 3', con-
biliare al medesimo trasmesso in data Attesoche una tale cessione è sordida della ricorrente, delegando allo scopo finanti Abbazia, Meschini, Retenda,
15 gennaio ultimo· e fraudolenta, poichè l'intero patrimo- il signor pretore del primo manda- Cecconi Giovanni.

Frosinone, 2 marzo 1883· nio della famiglia D'Onofrio non è di mento d'Asti, ed eseouirsi le pubbli- V. Idem in contrada Volubro, segnato1193 Avv. C. BIANCHINI prOC. sole lire undicimila, ma di molto su- cazioni di cui all'arÎicolo 23 Codice in mappa col n. 416, sez. 2', confinanti
periors, e che fu fatto al solo scopo di civile. Magliacca Benedetto ed Alfonso da

AVVISO. 1108 frodare lo istante e gli altri fratelli, e Asti, 26 febbraio 1883. due lati, Comunità di Jenne.
(2' pubblicazione) favorire così il solo beniamino di esso 1162 Avv. GRAhm. VI. Idem in contrada Casale, segnato

intimato Luigi D'Onofrio, riconciliarsi inmappa col n. 751, confinanti SalvatoriinNF e zernnoe lancÊa ibs a a tŠo col medesimo, e coprire così alcuni VENDITA GIUDIZIARIA. Rocco, Magliacca Antonio, De Angelis
posta nel Corso dei Tintori, n. $3, il

a so sac n ali mcahe tacciono a (2' pubblicazione)
incenzo.

Avv. ENRICO TOSI proe.signor Edoardo Smalwood, suddito m- Attesochè con tale contratto si cercó Ad istanza di Anna Porcelli vedova
glese, già console di Sua Maestà Bri-

perfino far sparire l'interesse dell'i- Piergdentili, madre di Teresina Andrei- AVVISO DI VENDITA.

t e ee e e e s o e
o te is e è seo deo ee b re ea o o

ec Nel giorn a i 883, avanti il
mteresse chpe il di lui testamento fu

intimati, come dalla stessa scritta di a osto 1882, trasmesso li 27 settembre Tribunale civile di Roma, 2' sezione,
ubblicato, a seconda delle leggi in- cietà i 2, in forza di sentenza 19 novembre si procederà per pubbhco mcanto alla
sig il 3 febbraio 1883 a Londra resso 6°Attesochè lo istante tanto nel pro- 1882, fu ordinata la vendita dei seguenti rivendita dei seguenti fondi posti indmslone di verificazione de l'alta

rio che nell'interesse degli altri fra- fondi sul prezzo respettivamente offerto, Fiano Romano, che si espropriano adCorte di Giustizia di detta città, dal elli e sorelle, non può riconoscere l'o- sia complessiva, sia in dettaglio, se. istanza dell'Ammmistrazione del De-
sig. dott. Riccardo Ware, nominato

erato di essi intimati, perchè lesivo condo richieste, in danno di Orazio Se. manio dello Stato (IntendenzadiRonia),
unico esecutõre testamentario, il quale i diritti comuni di famiglia, e più gnalini, da rilasciarsi al maggiore op. rappresentata dalla R. Avvocatura ge-
avverte 1 sopranommati creditori, od d'o ni altro all'interesse dell'istante ferente. nerale erariale, in danno di Blondt

laæm a ut ilc ea ricee n a
che ha cooperato colle proprie fatiche Fondi da subastarsi siti in Casape. inècenzo fu Pietro, di Fiano Romano,

Passato il detto periodo, l'amministra- ad accrescere e mighorare il patrimo¯ i. Montano ad olio con motore a ca- 1. Terrezio seminativo e bosco, in
zione della eredità passerà all'erede nio di famiglia, e perche consocio d a vallo, fabbricato da cielo a terra, posto Fiano Romano, vocabolo Valle dei
testamentario. s societh Antonelli D'Onofrio 9 in Casape, vocabolo Santa Maria del Frati, proveniente dal Capitolo della
Tali reclami dovranno essere indi-

.

Attesochè un tale contrattoè contra- Passo, gravato dell'annuo tributo era- Collegiata di Santo Stefano Nuovo,con-
rizzati a Londra aI sig. dott. James rio anche alle disposizioni di legges riale di hre 16 67; prezzo offerto lire finante la stradella, Biondi Vincenzo
iteal Solicitor, Lime Street, 21. perchè si è cercato far credere un pha- 1000 20 - 2. Terreno olivato, di circa ed il duca Ottoboni, della superficie di

Firenze, 19 febbraio 1883. tr1monio mferiore al reale, e cigere e 3 rubbia, nel territorio suddetto, tributo ettari 4 93 50 (antica misura 49 35), innon otendo esso intimato Luigi D'O- lire 7 60; prezzo offerto lire 456 - mappa Fiano, sezione 2', numeri 245,
SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ. gy i dise a oerzialaceuno de 1 cIna LT rrenodiemmativo o icaato post neel 2d e24L248d'i u,

50 51, 25
, 7,

Si rende noto che su proposta del sente la legge, vorrebbe col detto con- chia, tributo lire 4 45; prezzo offerto 133 84signor Angelo Breschi con rivata tratto far credere il patrimonio limitato lire 267 - 4. Terreno, vocabolo Tor- 2. Terreno seminativo e bosco insÊr t in Adebano il 2b4m etto, Vo e a l ree i De te ed altre ragioni da de-
iano e teutico di baL25 Ber 5 Fiano Romano, vocabolo Monte Cer-

fol. 69, n. 89, si è sciolta la società dursi a suo tempo e luogo avanti il Tri- 162 30- 5. Simile, stesso vocabolo, tri- $1°egiparoavenienSae dal Ce tolo della
fra 1 signori Angelo Breschi e Lorenzo bunale competente·

.
buto cent. 59; rezzo offerto lire 35 10 confinanti la strada Fajola, BenedéttoMencacci, con sedem Anzio, ed avente

_

Oumd1 1o stesso uselere ho intimato
- 6. Casa in asape, piazza Vittorio, Regna e Giovanni Biondi, della super-pet 1scopo la compra e vendita dimer- ai signori Luigi ed Alessandro padre e civico numero 25, tributo lire 2 25; ûcie di ettari 3 59 30 (antica nnsuracanzie. figlio D'Onofrio ed a chiunque che lo prezzo offerto lire 135 - 7. Cantina e 35 93), in m pa Fiano, sezione 2', nu-Il Mencacci è stato quietanzato col istante, opponendosi al contratto ver- grotta in Casape, piazza Madonna, ci- meri 264, 26 266, 268, dell'estimo diritiro del capitale ed utili, consen- gognoso e fraudolento stipulato fra gli.viconumero23, tributo lire i88; prezzo seudi 55 e 36, ari a lire 297 86, etendo a ritirars; per favorire il Breschi intimati padre e figlio D'Onofrio, dif- offerto lire 112 80 -8. Terreno, voca- gravati ambedupe i detti fondi dell'an-e figli dedicatist interamente al com- fida il pubblico che lo istante non ri- bolo Colle, Prui, Casale, seminativo or- nuo tributo diretto verso lo Stato dimercio, mentre gli affari sociali pro- conosce atto di sorta che si andasse a-tivo, tributo cent. 71; prezzo offerto lire 8 e cent. 29cedevano con vantaggio. fare coll'intimato Alessandro D'Onofrio lire 42 60. I sopradescritti fondi si vendono inIl negozio in Anzio sarà esercitato senza l'intervento degli altri mteres- Gli offerenti dovranno depositare per un solo lotto, a corpo, nello stato indal solo Angelo Breschi. sati. E perchè da nessunopossa allegar- decimo: pel 1°1otto, lire 102; pel 2°, lire cui si trovano, pel prezzo di lire 2200,Roina, i' marzo 1883. sene ignoranza e pregato il signor di- 45 60; pel 3°, lire 2640; pel 4°, lire fß 23; per il quale l'espropriato li acquistóLORENZO MENCACCI. rettore della Gazzetta Ugiciale del Re- pel 5°, lire 3 54; pel 6°, lire 13 50; pel dall'Amministrazione demaniale, e conTribunale di commercio di Roma. gno d'Italia a volere inserire il pre- 7°, Iire 11 28 ; per l'8•, lire 4 26 -· e tutte le condizioni di che nel haiido

11 sottoscritto certifica essergli stata sente atto nel suo giornale, e ciò per per spese: f°1otto, lire 200; 2°1otto, lire stesso depositato nella cancelleria delieri depositata la scrittura privata 17 ogni effetto di legge e di ragione- 150; 3° lotto, lire 145; 4°1otto, hre 140; sopra citato Tribunale.testà decorso febbraio sopramenzio- Dichiaro io sottoscritto usciere avér 5' lotto, lire 100; 6° Iotto, lire 100; 7° Roma, 2 marzo 1883.
Tíata, e di averne ieri stesso eseguita notificato copie tre del presente atto, lotto, lire 100; 8° lotto, lire 100.

1198 A. CANESSA SOst" proc. Graf.la trascrizione nel registro d'ordine affiggendone una copia nella porta Le condizioni a senso di legge. Data .

a. 26, vol. i, Documenti, elenco n. 26. esterna del palazzo municipale, altra trenta giorlii di tempoper fare domande CAMERANO NATALE, Gerente.Roina, 2 Inarzo 18832
-

. copia al sig. Luigi D'Onofrio, ed una di collocazione al giudice Piolanti. --

1800 11 ¢áncelliere REelm, terza al gig. Ale sandro D'Onofrio, ál 1809 CazzLLAN vicecano. Tipografin della GAzmaTTA UnictALE•


